
CAMPOBASSO. La  Nuova Assistenza Eli-sir, l’associazione Argentovivo, in colla-borazione con l’Anoss (associazione nazionale operatori socio sanitari) organizzano martedì 13 dicembre a Campobasso il primo convegno per operatori del settore sociale e sanitario: “Pren-dersi cura di...  l’operatore socio sanitario”. L’even-to sarà solo il primo di una serie di incontri for-mativi che si svolgeranno nel 2012 e che avranno come filo conduttore il concetto del prendersi cura. Gli incontri, di volta in volta, affronteranno anche altri temi in risposta alle esigenze di quanti operano nel settore. La partecipazione al conve-gno è gratuita, verrà inoltre rilasciato l’attestato di partecipazione e il dvd con gli atti del convegno. Interverrà il presidente dell’Anoss Renato Dapero che parlerà della motivazione al lavoro, oltre a Mino Dentizzi (geriatra docente corsi Oss),  Na-dia Chiarizia (psicologa) e Fabiana Antonecchia (counselor-arte terapista). I lavori inizieranno alle  15,30 presso la sala AXA Palladino Company, via colle delle api 170 a Campobasso.

Incontro formativo: “Prendersi cura di 
... L’operatore socio sanitario”
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Clamoroso al Pronto soccorso: operaio cacciato perché forava il muro mentre i medici rianimavano un infartuato

All’ospedale di Isernia si lavora a ripetizione negli stessi reparti, spese folli e disagi per i degenti
I cantieri perenni del Veneziale

ISERNIA. I cantieri all’ospeda-
le di Isernia non chiudono mai. A
ripetizione una serie di lavori in-
teressa tutti i reparti del Venezia-
le. Altrettanto infiniti sono i disa-
gi per infermieri e pazienti. Sen-
za dimenticare l’aggravio di spe-
se a carico delle casse regionali.
Al Pronto soccorso l’episodio
più increscioso: mentre un infar-
tuato lottava fra la vita e la mor-
te un operaio stava forando il
muro. I medici hanno dovuto mi-
nacciare di chiamare i carabinie-
ri per fermare il fracasso. Pole-
miche anche per il nuovo blocco
operatorio, a cui non si può acce-
dere in barella perché l’ascenso-
re è troppo stretto. servizi a pagina 14
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ISERNIA. Una serie di mi-
cro cantieri perennemente
aperti, dove gli stessi lavori
si fanno e si rifanno più vol-
te, provocando disagi agli
utenti ma anche al personale.
Questa è la fotografia attuale
dell’ospedale Veneziale dove
si spendono fiumi di euro per
l’adeguamento strutturale.
Sintomatico è il caso del cor-
ridoio che collega il reparto
di radiologia con il Diparti-
mento di Emergenza. Circa
un anno fa ci fu la ristruttu-
razione con una serie di la-
vori. Da alcuni giorni il mi-
crocantiere ha riaperto i bat-
tenti per adeguare gli im-
pianti antincendio.  Lo stesso
accade in altri reparti. Ci si
chiede, quindi, perché non è
stato possibile realizzare in
un solo momento tutti gli in-
terventi e soprattutto quanto
costa alle tasche dei contri-
buenti questa politica del fa-
re e del rifare? Il caso più
clamoroso e ampiamente no-
to è quello degli ascensori
che ciclicamente si blocca-
no. Poi manca una program-
mazione in grado di evitare
disagi nei reparti dove ci so-

no malati che soffrono ed
hanno bisogno di vivere in
un ambiente sereno. 
A tal proposito è incredibile
l’episodio accaduto nel
Pronto soccorso dove in una
stanza, disteso su un lettino,
c’era una persona che lottava
per restare in vita, essendo
colpito da un infarto, poco
lontano si trapanavano i mu-
ri per eseguire i lavori. I me-
dici hanno dovuto minaccia-
re di chiamare i carabinieri
per fermare tutto, considera-
to il momento particolar-
mente delicato.  Intanto si
sono perse le tracce del nuo-
vo blocco operatorio al quale
ancora non è possibile acce-
dere con le barelle perché gli
ascensori sono troppo stretti.
La nuova struttura continua a
essere inutilizzata, nonostan-
te sia costata un bel po’ di
soldi ai contribuenti. Si parla
di un milione e mezzo di eu-
ro. Soldi spesi male, secondo
l’ex primario Cristiano Hu-
scher, perché il nuovo blocco
è stato concepito senza tener
conto delle nuove tecniche
della chirurgia moderna.
Dunque, attrezzature vec-

chie, organizzazione logisti-
ca antiquata, mancanza di
collegamenti a internet.  So-
stanzialmente l’ennesimo
spreco di risorse pubbliche
che ovviamente alimenta
molte polemiche in un mo-
mento in cui è necessario pa-

gare i debiti tagliando i ser-
vizi primari. In una situazio-
ne così caotica diventa anche
rischioso lavorare.  Non è fa-
cile per medici, infermieri,
portantini muoversi in un
cantiere perennemente aper-
to che, ovviamente, determi-

na anche forti ritardi nel-
l’erogazione dell’assistenza. 
La precarietà costringe ad ar-

rangiarsi nel migliore dei
modi, con tutti i rischi facil-
mente immaginabili.      F.C.

L’ospedale Veneziale 

Operai cacciati dal Pronto soccorso perché trapanavano i muri mentre un malato era sul lettino con un infarto in corso

Ospedale, fiumi di euro
per lavori interminabili 
Si interviene più volte negli stessi reparti a distanza di pochi mesi

ISERNIA. L’ospedale di
Isernia sta scoppiando e i me-
dici di tutti i reparti sono sul
piede di guerra. I tagli impo-
sti dall’Asrem per saldare il
deficit della sanità stanno
concentrando sull’ospedale
Veneziale tutti i servizi prin-
cipali e questo ha fatto lievi-
tare fino all’impossibile i ca-
richi di lavoro di tutto il per-
sonale. Insomma, quello che
fino a poco tempo fa sembra-
va un caso circoscritto al solo
pronto soccorso, ora coinvol-
ge quasi tutti i reparti del no-
socomio
isernino.
Per que-
sta ragio-
ne lunedì
m a t t i n a
presso il
Veneziale
si terra
l’assem-
blea in-
detta dal-
le orga-
nizzazio-
ne sindacali, alla quale parte-
ciperanno tutti medici, per

esaminare l’atto aziendale
del’Asrem. Se-
condo molti me-
dici in questo
momento il no-
socomio non è
in grado di rias-
sorbire ciò che
viene tagliato
negli altri ospe-
dali. Il persona-
le è insufficiente
e anche le strut-
ture. Insomma,
il nosocomio

ancora non ha le carte in re-
gola per diventare un ospeda-

le provinciale, così come si
va delineando per effetto del-
la riorganizzazione del siste-
ma sanitario. 
Questo diventa addirittura vi-
sibile recandosi presso gli
ambulatori. Decine e decine
di persone accalcate nella sa-
la d’attesa con la prenotazio-
ne per essere visitate. Il tutto
in una situazione caotica che
ovviamente scatena l’ira e le
proteste dei cittadini e certo
non facilità il lavoro del per-
sonale che per riuscire a sod-
disfare la richiesta dell’uten-
za è costretto a ridurre i tem-

pi medi per ogni visita. “Pa-
ghiamo l’assenza di una pro-
grammazione – sostengono
alcuni medici – prima di ta-
gliare bisognava creare una
rete di servizi sanitari sul ter-
ritorio in modo da limitare le
ospedalizzazioni mantenen-
do alta la qualità dell’assi-
stenza. In questo modo, inve-
ce, si scarica l’onere dei tagli
sul personale dell ospedale”.
Probabilmente dall’assem-
blea che si terrà lunedì verrà
fuori un documento da sotto-
porre  all’Asrem per solleci-
tare un cambio di rotta nella
riorganizzazione del sistema.
Il Veneziale così come è
strutturato non è in grado di
assorbire altri due nosocomi:
il Santissimo Rosario e il Ca-
racciolo. Senza un cambio di
rotta il disagio degli operato-
ri della sanità potrebbe uscire
dal perimetro del nosocomio
isernino con manifestazioni
di protesta clamorose e con il
coinvolgimento dei cittadini,
ovvero coloro che dal caos
subiscono le maggiori pena-
lizzazioni. 

Carichi impossibili, al Veneziale 
medici sul piede di guerra 

Ambulatori super affollati a causa dei tagli agli altri nosocomi 

Lunedì si terrà
l’assemblea 
sindacale 
per esaminare
l’atto aziendale
dell’Asrem 

La reazione

L’ala degli ambulatori 
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LARINO. Ad un anno
esatto dalla sua ultima con-
ferenza pubblica che tanto
successo ebbe con una sala
gremita in ogni ordine di
posto, torna alla vigilia del
Natale l'incontro medico
scientifico e non solo, con
il dottore Antonio Pasquale
Potena. 
Un luminare della medici-
na ma anche di quella sotti-
le ironia che è alla base
delle sue esternazioni a
360 gradi sui mali della sua
amata Larino con l'indica-
zione di quelle cure spesso
troppo lontane dalle volon-
tà amministrative di chi è
al governo. Il tema del
nuovo incontro, in pro-
gramma domani pomerig-
gio alle 18 nella sala della
Comunità di Largo Preto-
rio è 'Aterosclerosi e..” do-
ve i puntini di sospensione
lasciano chiaramente in-
tendere che il termine
scientifico che indica
“l'ispessimento delle arte-
rie dovuto principalmente
all'accumulo di materiale
lipidico” è solo il conteni-

tore di una dissertazione
più complessa che parten-
do dalla medicina spazierà
in altri campi tanto cari al
Potena che nei suoi inter-
venti ha sempre a cuore il

bene della sua amata città.
Un appuntamento da non
mancare, dunque, perchè
c'è sempre da apprendere
da chi oltre ad aver per tan-
ti anni svolto con passione

e professionalità la sua at-
tività di medico ha poi an-
che con i suoi incarichi
amministrativi sempre la-
sciato un segno nella quoti-
dianità dei larinesi.

Appuntamento con il dottor Antonio Pasquale PotenaAppuntamento con il dottor Antonio Pasquale Potena

Incontro medico sui pericoli dell’aterosclerosi

Antonio Pasquale Potena
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